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Città di Lecco
	         Comune di Lecco
Piazza Diaz, 1 – 23900 Lecco (LC) - Tel. 0341/ 481111- Fax. 286874 - C.F.00623530136



ORIGINALE
DELIBERAZIONE DI
CONSIGLIO COMUNALE

Numero 67 del 30.06.2011
	OGGETTO:  


	APPROVAZIONE PIANO TERRITORIALE DEGLI ORARI (PTO)


Il Consiglio Comunale si è riunito il giorno 
trenta del mese di giugno nella Sala Consiliare della Residenza Municipale, in seduta di prima convocazione, per trattare l’argomento in oggetto.

Risultano presenti i signori Consiglieri:

	
	PRESENTI
	ASSENTI
	      
	PRESENTI
	ASSENTI

	Virginio Brivio – Sindaco
	X
	
	Giorgio Gualzetti
	X
	

	Alfredo Marelli – Pres. Consiglio
	X
	
	Alberto Invernizzi
	X
	

	Stefano Citterio
	X
	
	Alessandro Magni
	X
	

	Salvatore Rizzolino
	X
	
	Ezio Venturini
	X
	

	Prashanth Cattaneo
	X
	
	Roberto Castelli
	
	X

	Stefano Angelibusi
	
	X
	Stefano Chirico
	
	X

	Andrea Frigerio
	X
	
	Mauro Piazza
	X
	

	Enrico Mazzoleni
	X
	
	Ivan Mauri
	X
	

	Michaela Licini
	X
	


	Filippo Boscagli
	X
	

	Luigi Marchio
	X
	
	Antonio Pasquini
	X
	

	Raffaella Cerrato
	X
	
	Angela Fortino
	X
	

	Marco Caccialanza
	X
	
	Dario Romeo
	X
	

	Viviana Parisi
	
	X
	Giacomo Zamperini
	
	X

	Giorgio Buizza
	X
	
	Cinzia Bettega
	
	X

	Alberto Colombo
	X
	
	Lamberto Bodega
	X
	

	Nives Rota
	X
	
	Stefano Parolari
	X
	

	Jacopo Ghislanzoni
	X
	
	Giorgio Siani
	X
	

	Ernesto Palermo
	X
	
	Giulio De Capitani
	X
	

	Casto Giuseppe Pattarini
	X
	
	Giovanni Colombo
	X
	

	Elisa Corti
	X
	
	Pierino Locatelli
	X
	

	Antonio Pattarini
	X
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Presiede l'adunanza il Presidente del Consiglio Comunale, Alfredo Marelli, assistito dal Segretario Generale, Paolo Codarri.


Il Presidente del Consiglio Comunale sceglie, quali Scrutatori, i Consiglieri Comunali:

      Caccialanza – E. Mazzoleni – Fortino
Lascia l’aula il Consigliere De Capitani. Presenti n. 34 consiglieri, assenti n. 7: Angelibusi, Bettega, Castelli, Chirico, De Capitani, Parisi e Zamperini.
IL  CONSIGLIO COMUNALE

Premessa
Nella società contemporanea la dimensione del tempo rappresenta uno dei principali beni con maggiore valore aggiunto e, insieme, incerto nella sua quantità disponibile. La complessità dei sistemi economico-sociale e culturale e gli stili di vita delle persone sembrano accelerare i ritmi di vita e di lavoro e spesso non si conciliano con le esigenze dei soggetti e delle famiglie: delle donne in primo luogo, su cui gravita ancora gran parte del lavoro di cura dei figli e degli anziani. Il tempo si trasforma da risorsa in vincolo o addirittura in fonte di disagio. Da più parti arrivano messaggi di riequilibrio dei tempi e dei ritmi di funzionamento sociale, verso un recupero della lentezza come dimensione più naturale, che in un certo senso tenga conto dell’interezza e unità del soggetto umano. 

L’ente pubblico non ha il compito di “prescrivere” i comportamenti individuali dei cittadini nel loro uso del tempo, ma può - anzi deve - garantire le condizioni per un coordinamento e un’armonizzazione dei sistemi orari dei servizi pubblici e privati, in modo da migliorare la qualità della vita delle persone e della comunità. Allora, il tempo diventa oggetto di “politica pubblica”.

Tuttavia le politiche temporali sono una materia complessa, che richiede un approccio multisettoriale, cioè uno sguardo ampio ai diversi segmenti della popolazione (destinatari e al tempo stesso “attori”), che intreccia differenti dimensioni: i generi, le età, le genti, le generazioni, i luoghi…). In questo modo, trattare in una logica temporale materie e politiche di settore significa superare l’approccio soggettivo del tempo vissuto (dimensione psicologica, che espone ogni individuo a scelte discrezionali), per intraprendere invece una modalità più complessa che afferisce ai tempi del sociale, della collettività, ai tempi urbani… La politica temporale così intesa è una pratica nuova, generativa, perché sempre in divenire, man mano che mette in connessione le singole politiche e azioni settoriali e i diversi interlocutori, in un ampio processo partecipativo e in coerenza con l’evoluzione dei contesti.

Le politiche temporali, dunque, intrecciano diversi campi dell’azione individuale e dell’azione pubblica: dall’istruzione alla sanità, dalla viabilità al commercio, dal lavoro alla sicurezza urbana … Tutti ambiti in cui il tempo può entrare come criterio di scelta e bene da preservare. Quindi sono necessarie interconnessioni coerenti delle politiche dei tempi con le scelte urbanistiche, la regolazione e collocazione degli esercizi commerciali, l’organizzazione e l’accessibilità dei servizi aperti al pubblico (uffici, scuole, ospedali…), con l’impianto dei trasporti pubblici locali, ecc. Fare politiche temporali significa, dunque, innovare le dinamiche decisionali su materie finora trattare in modo specifico e parziale, per attivare una concertazione di rete, una governance locale e territoriale.       

La normativa sulle politiche dei tempi nasce da lontano, con la legge 142/90, che assegna al sindaco il potere di coordinare gli orari dei servizi pubblici, degli esercizi commerciali e di tutte le attività di interesse pubblico come quelle turistiche, culturali, sportive e dei trasporti.

Il Testo unico sull'ordinamento degli Enti Locali (D.lgs. n. 267/00) - all’articolo 50 comma 7 -  conferma  al Sindaco il potere di "coordinare gli orari degli esercizi commerciali, dei servizi pubblici, nonché gli orari di apertura al pubblico degli uffici periferici delle amministrazione pubbliche, al fine di armonizzare l'esplicazione dei servizi alle esigenze complessive e generali degli utenti".

La legge n. 53 dell’8 marzo 2000 (“Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”) ha individuato nel Piano Territoriale degli Orari (PTO) lo strumento unitario, per finalità e indirizzi, per l’armonizzazione dei diversi sistemi orari dei servizi urbani. La norma obbliga le città con più di 30.000 abitanti a dotarsi di un Piano territoriale degli orari e di un Ufficio tempi.

La Regione Lombardia, con la legge 28 ottobre 2004 n. 28 (“Politiche regionali per il coordinamento e l’amministrazione dei tempi della città”), ha dato attuazione alla legge 53/2000 sul territorio lombardo; tale norma è finalizzata a promuovere il coordinamento dei tempi e degli orari delle città, al fine di sostenere le pari opportunità fra donne e uomini e di favorire la qualità della vita attraverso la conciliazione dei tempi di lavoro, di relazione, di cura parentale, di formazione e del tempo per sé delle persone che risiedono sul territorio regionale o che lo utilizzano anche temporaneamente. In particolare, gli articoli 4 e 5 della suddetta legge definiscono i criteri generali e le modalità per l’adozione dei PTO e per la concessione di contributi ai Comuni per la predisposizione e attuazione dei Piani territoriali degli orari e che l’art. 2, comma 5, della suddetta legge ribadisce per i Comuni l’obbligo di definire ed approvare i piani territoriali degli orari e compiere i relativi atti gestionali. 

Per orientare e promuovere sul territorio gli interventi per il coordinamento dei tempi e degli orari, la Regione Lombardia ha emesso dei bandi di cofinanziamento dei progetti finalizzati alla predisposizione dei PTO e alla loro attuazione. 

Il Comune di Lecco nel luglio 2007 ha approvato il progetto “Città in tempo”, per il quale ha presentato domanda di contributo alla Regione Lombardia sul bando 2007 (DGR n. VIII/3765 del 13/12/2006 - BURL n. 4, S.O., del 22/01/2007), con l’impegno di attuare le azioni pilota e di elaborare il PTO. 

Nel 2008/09 il Comune di Lecco ha realizzato le azioni pilota inerenti il potenziamento del servizio Piedibus e la sperimentazione di servizi online mediante la Carta Regionale dei Servizi. 

Nelle “Linee Programmatiche di mandato 2010/2015” e nel Piano Generale di Sviluppo 2010-2015 (che mettono al centro l’idea di Lecco come “città capace di futuro”), è stata prevista l’attenzione alle politiche temporali, conferendo particolare rilievo all’insieme delle azioni per rendere Lecco “una città che permetta ai cittadini un buon uso del tempo”. 

Il Comune ritiene di poter dare un contributo alla qualità della vita da questo punto di vista su due versanti: innanzitutto favorendo un approccio snello col cittadino, semplificando le procedure burocratiche offrendo servizi efficienti e tempestivi, che consentano quindi di “risparmiare tempo”, evitando lungaggini inutili al cittadino e all’impresa; in secondo luogo, armonizzando - nella misura del possibile - alcuni “tempi” della quotidianità, favorendo così soprattutto le donne e aiutando le famiglie a riconquistare spazi meno frenetici per sé e per gli altri.

Nel PTO di Lecco vengono coerentemente definite le principali linee strategiche di intervento e le priorità tematiche attorno a cui il Comune intende muoversi; gli strumenti e le metodologie utili a garantire un’azione di governance basata, da un lato, sulla connessione tra le programmazioni comunali e quindi sulla definizione di una visione comune; dall’altro, sulla partecipazione di attori chiave e di soggetti sociali attraverso un processo di assunzione di responsabilità e di impegni reciproci.

A tale scopo, il PTO è concepito come processo in divenire: è un percorso aperto al contributo di tutte le realtà interessate a lavorare in modo corresponsabile alla sua realizzazione, così da favorire e sviluppare a livello locale iniziative più ampie e diffuse da parte delle istituzioni, delle organizzazioni sociali, imprenditoriali e sindacali, delle aziende, delle associazioni di categoria e culturali. Il Comune di Lecco, nella sua peculiarità di Città capoluogo, curerà il mantenimento e il potenziamento di una forte rete di collaborazione con tutte le presenze istituzionali e potrà contare sul PTO come strumento flessibile e aperto alla negoziazione, che si compone e si arricchisce di continue modifiche nel tempo, sulla base di un dialogo continuo tra attori e soggetti pubblici e privati, capace di creare le compatibilità necessarie alla costruzione di un sistema urbano in cui possa essere ridisegnata complessivamente l’organizzazione dei ritmi e degli intrecci spazio-temporali della città.

La finalità generale del presente Piano è, dunque, quella di costruire un sistema urbano dei tempi e degli orari che sia progressivamente in grado di accogliere le aspettative e le nuove domande sociali di cui le diverse popolazioni sono portatrici e di creare le condizioni per una migliore qualità della vita quotidiana, rimuovendo i fattori più evidenti di squilibrio e aumentando il “tempo liberato” ovvero gli spazi di autogoverno dei cittadini nella gestione dei ritmi individuali e sociali.

Una città “capace di futuro” è anche quella dove il cittadino - come singolo, famiglia, comunità - è più libero di gestire il suo tempo, per sé e per gli altri.

Il documento “Piano Territoriale degli Orari - Lecco Città in tempo”, allegato a far parte integrante  del presente provvedimento, costituisce il documento programmatorio e di indirizzi sulle finalità, le politiche e i progetti da realizzare ai sensi della citata legge 53/2000 e della legge regionale 28/2004.

· Visto il documento allegato “Piano Territoriale degli Orari - Lecco Città in tempo”;

· Dato atto che le Commissioni consiliari I e III in seduta congiunta hanno più volte trattato l’argomento dell’elaborazione e predisposizione del PTO;

· Ritenuto che il Piano, nelle risultanze di cui all’allegato, è meritevole di approvazione; 

· Preso atto che con il presente provvedimento viene superata e sostituita la deliberazione n.83 del Commissario straordinario adottata il 23 marzo 2010;  

· Richiamata la deliberazione n. 51 del 28 marzo 2011, con la quale la Giunta comunale ha approvato la  costituzione formale degli organismi di supporto e di attuazione del PTO; 

· Visto lo Statuto comunale;

· Visto l’articolo 42 del decreto legislativo 267/2000 “Testo Unico degli Enti Locali”;

· Evidenziato che il presente atto non comporta impegni di spesa e che pertanto non viene acquisito il parere del Direttore del Settore Finanziario in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267.
· Acquisito il parere di regolarità tecnica ai sensi dell'articolo 49 del decreto legislativo 267/2000;

Nel corso del dibattito entra il consigliere Angelibusi. Presenti n. 35 consiglieri, assenti n. 6: Bettega, Castelli, Chirico, De Capitani, Parisi e Zamperini.
Con n. 29 voti favorevoli,  n. 2 voti contrari (Pasquini e Romeo) e  n. 4 astenuti (Boscagli, Fortino, Mauri e Piazza)
DELIBERA 

1. di approvare il “Piano Territoriale degli Orari – Lecco città in tempo”, allegato a fare integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che con il presente provvedimento è sostituita e superata la deliberazione n.83 del Commissario straordinario adottata il 23 marzo 2010;

3. di demandare al direttore del settore Affari Generali – responsabile dell’Ufficio tempi, a trasmettere il Piano Territoriale degli Orari alla Regione Lombardia e alla Provincia di Lecco per quanto di competenza.
Con separata votazione, con n. 29 voti favorevoli,  n. 2 voti contrari (Pasquini e Romeo) e  n. 4 astenuti (Boscagli, Fortino, Mauri e Piazza)
DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 4° comma, del decreto legislativo 267/2000.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
             IL SEGRETARIO GENERALE

 
                Alfredo Marelli




                 Paolo Codarri
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale, certifica che la presente deliberazione:

- viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il                 e vi rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi fino al                                         ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000.

                         IL SEGRETARIO COMUNALE

      Lì, 





                                         Paolo Codarri


CERTIFICATO  DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA in data ………………………………... .

IL  SEGRETARIO GENERALE

      Lì, 








    Paolo Codarri




